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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

LEGGE 27 ottobre 2016, n. 23.

Norme transitorie in materia di elezione degli organi degli enti di area vasta.

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
LEGGE 27 ottobre 2016, n. 23.

Norme transitorie in materia di elezione degli organi
degli enti di area vasta.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Norme transitorie in materia di elezione
degli organi degli enti di area vasta

1. Alla legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sono apportate le seguenti
modifiche: 

a) all’articolo 6, comma 2, le parole “tra l’1 ottobre ed
il 30 novembre 2016” sono sostituite dalle parole “tra l’1
dicembre 2016 ed il 26 febbraio 2017”;

b) all’articolo 14 bis, comma 8, le parole “tra l'1 otto-
bre ed il 30 novembre 2016” sono sostituite dalle parole
“tra l’1 dicembre 2016 ed il 26 febbraio 2017”;

c) all’articolo 18, dopo il comma 4 quater, è aggiunto il
seguente:

“4 quinquies. In via transitoria, per i comuni nei quali
si è proceduto al rinnovo degli organi con riduzione del
numero dei consiglieri in applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 26 giu-
gno 2015, n. 11, l’indice di ponderazione, ai fini dell’elezio-
ne del Presidente e del Consiglio del libero Consorzio
comunale nonché dell’elezione del Consiglio metropolita-

no, è incrementato, utilizzando un coefficiente correttivo
stabilito con decreto dell’Assessore regionale per le auto-
nomie locali e la funzione pubblica, in misura tale da
garantire parità di trattamento tra i comuni appartenenti
alla medesima fascia demografica all’interno dell’ente di
area vasta di appartenenza in relazione al valore del voto
ponderato.”;

d) all’articolo 51, comma 1, le parole “e comunque non
oltre il 30 novembre 2016” sono sostituite dalle parole “e
comunque non oltre il 26 febbraio 2017”.

2. Il decreto dell’Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica di cui al comma 4 quinquies
dell’articolo 18 della legge regionale n. 15/2015, come
introdotto dal comma 1, è emanato entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 2.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 27 ottobre 2016.
CROCETTA

Assessore regionale per le autonomie locali
e la funzione pubblica LANTIERI

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
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disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1, lettere a), b) e c); art, 2, comma 1:
Gli articoli 6, 14 bis, 18 e 51 della legge regionale 4 agosto 2015,

n. 15, recante “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e
Città metropolitane.” per effetto delle modifiche apportate dal
comma 1 che si annota, risultano rispettivamente i seguenti:

«Art. 6 - Elezione del Presidente del libero Consorzio comunale. –
1. L’elezione del Presidente del libero Consorzio comunale è indetta
con decreto del Presidente uscente, da emanarsi non oltre il sessan-
tesimo giorno antecedente quello della votazione. 

2. La data dell’elezione, da svolgersi di norma in una domenica
compresa tra il 15 aprile ed il 30 giugno successiva alla data di indi-
zione dei comizi del turno ordinario annuale di elezioni amministra-
tive, è fissata preventivamente con delibera del Consiglio del libero
Consorzio comunale. In sede di prima applicazione della presente
legge, l’elezione si svolge in una domenica compresa tra l’1 dicembre
2016 ed il 26 febbraio 2017.

3. Il decreto è notificato alla Prefettura territorialmente compe-
tente, al Presidente del Tribunale ove ha sede il libero Consorzio
comunale, al Dipartimento regionale delle autonomie locali, ai segre-
tari dei comuni del libero Consorzio comunale ed è pubblicato, anche
online, negli albi pretori del libero Consorzio comunale e dei comu-
ni che ne fanno parte entro il quarantacinquesimo giorno anteceden-
te quello della votazione. 

4.  In prima applicazione della presente legge, il decreto di indi-
zione delle elezioni di cui al comma 1 è emanato dal Presidente della
Regione almeno 45 giorni prima della data delle elezioni. 

5. Il Presidente del libero Consorzio comunale è eletto dai sinda-
ci e dai consiglieri comunali, in carica, dei comuni del libero
Consorzio comunale. Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri
comunali sospesi di diritto dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

6. Sono candidabili a Presidente del libero Consorzio comunale
i sindaci dei comuni appartenenti allo stesso libero Consorzio comu-
nale. Non è candidabile il sindaco sospeso di diritto dalla carica, ai
sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 235/2012. 

7. Il Presidente del libero Consorzio comunale è eletto con voto
diretto, libero e segreto. Risulta eletto il candidato che abbia riporta-
to il maggior numero di voti, calcolato con i criteri di ponderazione
di cui ai commi 32, 33 e 34 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n.
56 e successive modifiche ed integrazioni. A parità di voti è procla-
mato eletto il candidato più anziano di età. L’elezione avviene con le
modalità di cui all’articolo 18. 

8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, lo statuto del libero Consorzio comunale può prevedere l’ele-
zione diretta a suffragio universale del Presidente, a decorrere dal
primo rinnovo successivo all’elezione da svolgersi con le modalità di
cui al presente articolo. Qualora gli statuti dei liberi Consorzi comu-
nali e delle Città metropolitane che rappresentino la maggioranza
della popolazione della Regione prevedano l’elezione diretta, il
Governo presenta all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge
che stabilisce le modalità di elezione diretta a suffragio universale del
Presidente del libero Consorzio comunale e del Sindaco metropolita-
no.».

«Art. 14-bis - Consiglio metropolitano. – 1. Il Consiglio metropo-
litano è l’organo di indirizzo politico e di controllo dell’ente di area
vasta.

2. Il Consiglio metropolitano, a maggioranza assoluta dei propri
componenti, approva:

a) il regolamento per il proprio funzionamento;
b) i bilanci di previsione, consuntivi e pluriennali proposti dal

Sindaco metropolitano.
3. Il Consiglio metropolitano approva, altresì, i regolamenti, i

piani ed i programmi ed esercita ogni ulteriore funzione attribuita
dallo statuto.

4. Il Consiglio metropolitano propone alla Conferenza metropo-
litana lo statuto e le sue modifiche ai sensi dell’articolo 3, comma 2.

5. Il Consiglio metropolitano è composto dal Sindaco metropoli-
tano e da:

a) quattordici componenti, nelle Città metropolitane con popo-
lazione residente fino a 800.000 abitanti;

b) diciotto componenti, nelle Città metropolitane con popolazio-
ne residente superiore a 800.000 abitanti.

6. Il Consiglio metropolitano è eletto dai sindaci e dai consiglie-
ri comunali in carica dei comuni appartenenti alla Città metropolita-
na. Sono eleggibili a consigliere i sindaci ed i consiglieri comunali in
carica. L’elezione avviene con le modalità di cui all’articolo 18.

7. Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri comunali sospesi di
diritto dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 31
dicembre 2012, n. 235.

8. L’elezione del Consiglio metropolitano è indetta con decreto
del Sindaco metropolitano, da emanarsi non oltre il sessantesimo
giorno antecedente quello della votazione. L’elezione si svolge di
norma in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 30 giugno suc-
cessiva alla data di indizione dei comizi del turno ordinario annuale
di elezioni amministrative. In sede di prima applicazione della pre-
sente legge, l’elezione si svolge in una domenica compresa tra l’1
dicembre 2016 ed il 26 febbraio 2017.

8-bis. Il decreto è notificato alla Prefettura territorialmente com-
petente, al Presidente del Tribunale ove ha sede la Città metropolita-
na, al Dipartimento regionale delle autonomie locali, ai segretari dei
comuni della Città metropolitana ed è pubblicato, anche online, negli
albi pretori della Città metropolitana e dei comuni che ne fanno parte
entro il quarantacinquesimo giorno antecedente quello della votazio-
ne.».

«Art. 18 - Disciplina delle operazioni elettorali per l’elezione degli
organi del libero Consorzio comunale e della Città metropolitana. – 1.
Per l’elezione del Presidente del libero Consorzio comunale nonché
del Consiglio del libero Consorzio comunale e del Consiglio metropo-
litano, entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di indizio-
ne delle elezioni, l’Assessore regionale per le autonomie locali e la
funzione pubblica, con decreto istituisce l’ufficio elettorale composto
da tre iscritti all’albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di
cui all’articolo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, di cui
uno con funzioni di presidente. Un dirigente, con competenze ammi-
nistrative, di uno dei comuni appartenenti all’ente di area vasta è
designato, con il medesimo decreto, ad esercitare le funzioni di segre-
tario. L’ufficio elettorale si insedia presso la sede dell’ente di area
vasta. 

2. Sulla base delle comunicazioni trasmesse dai comuni appar-
tenenti all’ente di area vasta, sottoscritte congiuntamente dal sindaco
e dal segretario, entro il trentesimo giorno antecedente la votazione
l’ufficio elettorale forma l’elenco degli elettori e ne dispone la pubbli-
cazione, anche online, negli albi pretori dello stesso ente di area vasta
e dei comuni che ne fanno parte. Eventuali variazioni dell’elenco
degli elettori, da pubblicare con le stesse modalità, possono essere
disposte dall’ufficio elettorale entro il secondo giorno antecedente
quello della votazione. 

3. Le candidature per l’elezione del Presidente del libero
Consorzio comunale, sottoscritte da almeno il 15 per cento degli
aventi diritto al voto, sono presentate dalle ore 8.00 del ventunesimo
giorno alle ore 12.00 del ventesimo giorno antecedente quello della
votazione, anche se festivo, presso l’ufficio elettorale. 

4. Entro il diciottesimo giorno antecedente quello della votazio-
ne l’ufficio elettorale assegna, mediante sorteggio, un numero pro-
gressivo a ciascun candidato alla carica di Presidente del libero
Consorzio comunale. Tale numero rappresenta l’ordine con il quale i
nominativi dei candidati a Presidente del libero Consorzio comunale
sono scritti nelle schede di votazione. 

4-bis. L’elezione del Consiglio del libero Consorzio comunale e
del Consiglio metropolitano avviene sulla base di liste, composte da
un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da
eleggere e non inferiore alla metà degli stessi, sottoscritte da almeno
il 5 per cento degli aventi diritto al voto. Le liste sono presentate pres-
so l’ufficio elettorale dalle ore otto del ventunesimo giorno alle ore
dodici del ventesimo giorno antecedente la votazione.

4-ter. Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato
in misura superiore al 60 per cento del numero dei candidati, con
arrotondamento all’unità superiore qualora il numero dei candidati
del sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale inferiore
ai 50 centesimi. In caso contrario, l’ufficio elettorale riduce la lista
cancellando i nomi dei candidati appartenenti al sesso più rappresen-
tato, procedendo dall’ultimo della lista, in modo da assicurare il
rispetto delle disposizioni di cui al primo periodo. La lista che, all’esi-
to della cancellazione delle candidature eccedenti, contenga un
numero di candidati inferiore a quello minimo prescritto di cui al
comma 4-bis è inammissibile.

4-quater. Il Consiglio del libero Consorzio comunale ed il
Consiglio metropolitano sono eletti con voto diretto, libero e segreto,
attribuito a liste di candidati concorrenti, in un unico collegio eletto-
rale corrispondente al territorio del libero Consorzio comunale o
della Città metropolitana. Ciascun elettore esprime un voto che viene
ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla popo-
lazione complessiva della fascia demografica del comune di cui è sin-
daco o consigliere, determinata ai sensi dell’articolo 1, commi 33 e
34, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e successive modifiche ed integra-
zioni. Ciascun elettore può esprimere, inoltre, nell’apposita riga della
scheda, un voto di preferenza per un candidato alla carica di consi-
gliere compreso nella lista, scrivendone il cognome o, in caso di omo-
nimia, il nome e il cognome, il cui valore è ponderato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 34, della legge n. 56/2014 e successive modifiche ed
integrazioni. La cifra elettorale di ciascuna lista è costituita dalla
somma dei voti ponderati validi riportati da ciascuna di esse. Per l’as-
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segnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista si divide la
cifra elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4... fino
a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere; quindi si scel-
gono, tra i quozienti così ottenuti, quelli più alti, in numero eguale a
quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria
decrescente. Ciascuna lista consegue tanti rappresentanti eletti quan-
ti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria.
A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è attribui-
to alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di
quest’ultima, per sorteggio.

4 quinquies. In via transitoria, per i comuni nei quali si è proce-
duto al rinnovo degli organi con riduzione del numero dei consiglieri in
applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, della legge
regionale 26 giugno 2015, n. 11, l’indice di ponderazione, ai fini dell’ele-
zione del Presidente e del Consiglio del libero Consorzio comunale non-
ché dell’elezione del Consiglio metropolitano, è incrementato, utilizzan-
do un coefficiente correttivo stabilito con decreto dell’Assessore regiona-
le per le autonomie locali e la funzione pubblica, in misura tale da
garantire parità di trattamento tra i comuni appartenenti alla medesi-
ma fascia demografica all’interno dell’ente di area vasta di appartenen-
za in relazione al valore del voto ponderato.

5. La stampa delle schede di votazione è effettuata a cura dell’en-
te di area vasta dal diciassettesimo al secondo giorno antecedente
quello della votazione. Le schede sono predisposte con le modalità
previste dal comma 31 dell’articolo 1 della legge n. 56/2014 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

6. Per le operazioni di voto è costituito presso l’ufficio elettorale
un unico seggio elettorale, composto da un presidente, da quattro
scrutatori, scelti tra gli elettori dall’ufficio elettorale mediante sorteg-
gio da effettuarsi entro il decimo giorno antecedente quello della
votazione, e da un segretario, scelto dal presidente del seggio eletto-
rale tra gli stessi elettori. In caso di rinuncia o impedimento del pre-
sidente e degli scrutatori l’ufficio elettorale provvede alla sostituzio-
ne. In caso di rinuncia o impedimento del segretario, il presidente
provvede alla sostituzione. 

7. Il seggio elettorale si insedia alle ore sei del giorno della vota-
zione per le operazioni preliminari di competenza. Le operazioni di
voto si svolgono dalle ore otto alle ore ventidue. 

8. Ultimate le operazioni di voto e dichiarata chiusa la votazio-
ne, il presidente del seggio elettorale: 

a) procede alla sigillatura dell’urna contenente le schede votate;
b) forma un plico sigillato contenente le schede autenticate e

non utilizzate;
c) forma un ulteriore plico sigillato contenente le eventuali sche-

de non autenticate e quelle deteriorate;
d) richiude in un apposito plico tutte le carte, gli atti ed i docu-

menti riguardanti la votazione nonché il bollo del seggio e le matite
utilizzate per l’espressione del voto;

e) procede alla chiusura della sala ed alla sua custodia.
9. L’urna, i plichi ed i mezzi precauzionali apposti agli accessi

della sala devono essere firmati sui lembi di chiusura dal presidente
del seggio, dal segretario e da due scrutatori. 

10. Lo scrutinio ha inizio alle ore otto del giorno successivo a
quello della votazione e continua fino alla sua conclusione. Ultimate
le operazioni di scrutinio, il seggio elettorale trasmette il relativo
esito all’ufficio elettorale per la verifica dei dati e la proclamazione
degli eletti. 

11. Per le elezioni del Consiglio del libero Consorzio comunale e
del Consiglio metropolitano, l’ufficio elettorale, terminate le opera-
zioni di scrutinio:

a) determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna lista;
b) determina la cifra individuale ponderata dei singoli candidati

sulla base dei voti di preferenza ponderati;
c) procede al riparto dei seggi tra le liste ed alle relative procla-

mazioni.
12. I seggi che rimangono vacanti per qualunque causa, ivi

compresa la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di un
comune del libero Consorzio comunale o della Città metropolitana,
sono attribuiti ai candidati che, nella medesima lista, hanno ottenu-
to la maggiore cifra individuale ponderata. Non si considera cessa-
to dalla carica il consigliere eletto o rieletto sindaco o consigliere in
un comune del libero Consorzio comunale o della Città metropoli-
tana.

13. Tutti i termini che regolano il procedimento elettorale degli
organi degli enti di area vasta sono perentori. 

14. Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia alla
normativa vigente in materia di elezioni del presidente della ex pro-
vincia regionale. 

15. Nei casi di omessa indizione delle elezioni, provvede in via
sostitutiva l’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione
pubblica, a mezzo di commissario straordinario nominato ai sensi
della normativa vigente.».

«Art. 51 - Norma transitoria in materia di proroga della gestione
commissariale delle ex province regionali. – 1. Nelle more dell’insedia-
mento degli organi degli enti di area vasta, e comunque non oltre il 26
febbraio 2017, le funzioni esercitate dalle ex province regionali alla
data di entrata in vigore della presente legge continuano ad essere
svolte da commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 145
dell’ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione sici-
liana approvato con la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e succes-
sive modifiche ed integrazioni. 

2. Al fine di garantire la continuità amministrativa dei suddetti
enti, i commissari straordinari attualmente preposti ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge regionale 10 aprile 2015, n. 8, assicurano la gestio-
ne ordinaria fino alla nomina dei commissari di cui al comma 1, e
comunque non oltre quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 1086
«Istituzione del Garante regionale della famiglia».
Iniziativa parlamentare presentato dal deputato Figuccia il 26

ottobre 2015. Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I)
l’11 novembre 2015.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 232 del 18 novem-
bre 2015, n. 257 del 19 aprile 2016, n. 258 del 27 aprile 2016 e n. 259
del 4 maggio 2016. 

Esitato per l’Aula nella seduta n. 259 del 4 maggio 2016.
Relatore: Francesco Rinaldi
Disposizioni stralciate dalla Presidenza nella seduta d’Aula n.

374 del 26 ottobre 2016 (ddl n. 1086/A – Stralcio I).
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 374 del 26 ottobre 2016.
Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 374 del 26 ottobre

2016.

(2015.43.2634)072
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